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Sciolti i consigli 
delle mutue: nominati 

commissari « a termine » 
— — — A pag. 2
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o il processo 
contro l'assassino 

del compagno Spampinato 
—————— A pag . 5 —————— 

Profonda crisi nel vertice della PC sulle conseguenze da trarr e dal voto del 15 giugno 

e proposte di Fanfani rif iutat e 
dalla maggioranza 
della e 
democristiana 

Aspr a e confus a battagli a — Un esteso schierament o contrari o 
al «congelamento » dell a situazion e e alla convocazion e del 
Congress o — Il pronunciament o dell e sinistre , degl i andreot -
tian i e dei dorote i — Il dibattit o ancor a rinviat o a stamattin a 

Fanfani non ha più la mag-
gioranza nella e del-
la a cristiana. -
tr o ieri egli si era presentato 
cercando di far  leva su di un' 
unica richiesta: aveva gioca-
to la carta della convocazio-
ne del Congresso nazionale 
del partito , al quale — se-
condo la linea della sua re-
lazione — si sarebbe dovuti 
andare senza toccare nulla, e 
senza mettere mano a nessun 
tip o di chiarimento politico. 
Uno schieramento molto este-
so, sicuramente maggiorita-
rio , gli ha detto di «no». 
Contro il « congelamento » del-
l'attual e situazione, insieme 
alle correnti di sinistra — che 
con le loro dimissioni dalla 

e hanno svolto la fun-
zione di detonatore nel qua-
dr o della crisi de —  si sono 
schierati anche i due grossi 
tronconi di quella che fu la 
vecchia corrente dorotea. e 
cioè il gruppo i 
e quello Andreotti-Colombo. 

a notizia di una riunion e not-
turn a tr a questi ultim i quat-
tr o personaggi, anzi, aveva 
dato il senso della svolta che 
stava avvenendo nell'aggrovi-
gliata vicenda interna demo-
cristiana, preannunciando lo 
stato di difficolt à in cui era 
venuta a trovarsi la segrete-
ri a del partito . 

Se questa è la sostanza de-
gli ultim i avvenimenti al «ver-
tice» della . più difficil e 
è dir e quali saranno, in con-
creto, gli svolgimenti dello 
scontro che si è appena aper-
to. a riunion e della -
ne, dopo le due sedute di ie-
ri , è stata rinviat a a stamat-
tina. Quindi, altr e riunion i di 
corrente: altr i incontri più o 
meno « informal i ». B senato-
r e Pantani — che ha parlato 
separatamente con i rappre-
sentanti di tutt e le correnti 
— non si è ancora pronun-
ciato pubblicamente. a si sa. 
tuttavia , che egli cercherà di 
evitare fino all'ultim o di trar -
r e una conclusione dalla si-
tuazione che s'è determinata 
in : non ha annun-
ciato propositi di dimissioni, 
e ha fatto sapere, per  di più. 
di essere ormai preparato al-
l'eventualità di una conclusio-
ne della riunion e che non pre-
veda l'approvazione della pro-
pri a relazione. n effetti, la 
relazione del segretario del 
partit o non può essere appro-
vata, poiché la proposta prin -
cipale che essa contiene 
(quella del Congresso all'in -
segna della più rigid a conti-
nuità) 6 largamente minori -
taria . ì conseguenza, la con-
dizione della segreterìa si fa 
fi n da ora critica. 

i sera, una volta sospesa 
la riunion e della e , 
Fanfani ha voluto tare un ul-
timo tentativo, chiedendo un 
colloquio a tutt i i rappresen-
tanti della sinistra dimissiona-
r i t Cattin, Bodrato. Vit -
torin o Colombo per  «Forze 
nuove» e Galloni. i e 

e a per  la Base). Poco 
prima , nel corso della discus-
sione, ogni illusione sugli orien-
tamenti del gruppo doroteo era 
stata fatta cadere da un in-
tervento dell'on. Piccoli, che 
aveva espresso apertamente il 
propno dissenso sulla richie-
sta del Congresso formulat a 
da Fanfani. Andreotti , uno dei 
protagonisti delle vicende del-
le ultim e ore, è uscito sottraen-
dosi alle molte domande dei 
giornalisti , ai quali, alia fine. 
ha risposto con una sola bat-

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Oggi si riunisce 
il CC del PC

Il Comitat o central e è convoca -
to per o*«l . alle 17,30, con 11 

e oda: « L'ulon o politic a 
del comunist i dopo la vittori a del 
13 giugn o per un nuov o modo 
di governar e e per dare alle Re-
gioni , alle Provinc e  al Comun i 
amminlatrazlon l el tic lenti , baiat e 
u largh e Intese tra le forze de-

r ratlch e e popolar i a. Relator e 
compagn o Armand o Coseutta . 

Confronto 
avviato per 

la formazione 
delle giunte 

a costituzione nelle province, nel comuni e nelle i 
di amministrazioni che rispettino la spinta al rinnovamento 
espressa dal voto del 15 giugno è una delle questioni princi -
pati al centro del dibattit o e della iniziativa delle forze poli-
tiche democratiche. h alcune realtà regionali sono stati già 
avviati confronti tra i partit i democratici per  verificar e la 
concreta possibilità di arrivar e ad amministr&zior d aperte 
all'apport o di tutt e le forze interessate ad un processo di 
rinnovamento e di risanamento. n , si sono ieri in-
contrate le delegazioni del PC  e del PS  che hanno, succes-
sivamente, emanato un documento nel quale hanno ribadit o 
la scelta di andare, alla regione , alla formazione di 
una amministrazione di sinistra aperta all'apport o di altr e 
forze democratiche. 

A Torino, su iniziativa socialista, si sono ieri riunit i i 
rappresentanti dei partit i dell'arco costituzionale. Nel corso 
della riunione i socialisti hanno ribadit o per  la e la 
scelta, di un accordo fr a il PC  ed il PS  senza preclusioni 
verso le altr e forze democratiche ed antifasciste. Un nuovo 
incontro si terrà venerdì prossimo. 

a necessità di un confronto nuovo con il , anche dalla 
opposizione, è stata sottolineata da alcune componenti della 

C veneziana che si sono dimesse dalla direzione provinciale 
allo scopo di promuovere nel partit o un «indispensabile chia-
rimento». A PAG. 2 
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42 parlamentar i del MSI sott o accus a 
per ricostituzion e del partit o fascist a 

Tutti (36 deputati e 6 senatori) hanno fatto o fanno parte della direzione dei partito di Almirante - La lunga e tenace inchiesta avviata dal PG di Milano Bianchi 
d'Espinosa  Una ricchissima documentazione che va dagli episodi di violenza, ai discorsi, alle teorizzazioni, alle circolari ad uso interno, ai finanziamenti dei neofascisti 

A OGG '  *&* diT,a. 
Ilano inizian o oggi per più di 330 mil a student i gl i esami di maturit à clastic a e scientific a 
e di abilitazion e tecnic a e magistrale . Con l'apertur a dell e Iscrizion i alle prim e class i dell e 
scuol e medie Inferior i In numeros e citt à Italian e (la foto si riferisc e ad una scuol a di 
Roma) si seno ripetut e lungh e fil e di genitor i durat e anche più giorni . , IN CRONACA 

I sindacat i chiedon o un a svolt a nell a gestion e e nell e scelt e produttiv e 

SCIOPERANO DOMANI 4 ORE I LAVORATOR I 
DELLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE STATAL E 

Si prepara intanto per il 9 l'astensione nel settore dell'auto e dei trasporti - Il 10 giornata di lotta per l'agricoltura - Dopo i 
primi risultati positivi per la vertenza Campania, prosegue a ritmo serrato il confronto con il governo sulla politica economica 

Grande folla a Firenze 
ai funerali del compagno 

Ernesto i 
Firenze ha testimoniato 

ieri il suo profondo do-
lore per  l'immatur a scom-
parsa di Ernesto -
nieri . a e migliaia 
dì cittadini , di operai, gio-
vani, uomini di cultura, 
dirigent i del nostro par-
tit o e degli altr i partit i 
democratici, dei sindaca-
ti , delle organizzazioni di 
massa hanno seguito il fe-
retro , fr a due folte ali di 
folla, dalla federazione co-
munista dove era allestita 

la camera ardente a piaz-
za Santissima Annunziata. 

Qui, hanno parlato il 
rettor e dell'universit à fio-
rentina prof. Parenti e i l 
compagno Giuliano Pro-
cacci. 

e il compagno Gior-
gio Napolitano ha rievoca-
to la nobile figur a dello 
storico marxista, del mi-
litante, del dirigente po-
litico . 

A PAGINA 2 

Amin grazia 
lo scrittore 

s s 
a vicenda di s 
, lo scrittor e inglese 

condannato a morte in 
Uganda e che il presiden-
te Amin minacciava di 
far  fucilar e se il ministr o 
degli esteri inglese Calla-
ghan non si fosse recato 
a , si è improv-
visamente sdrammatizza-
ta: lo stesso Amm ha 
concesso allo scrittor e la 
grazia 

IN ULTIMA 

Oltr e 250 i mort i e quas i mill e i ferit i 

Beirut : accordo di tregua 
dopo una «notte di orrore» 

Ier i sera , malgrad o l'intes a annunciat a da Karam e e Arafat , si sentivan o an -
cor a spar i e tir i d i morta i - In alt o mar e la ricerc a d i un'intes a fr a Egitto-Israel e 

, 1. 
o la « notte d'orror e » — 

come è stata definita dalla 
radio la notte scorsa, che ha 
portat o ad un livello inaudito 
la violenza degli scontri — 
oggi sono stati lanciati due 
successivi appelli per  la ces-
sazione del fuoco, il primo, 
nel pomeriggio è rimasto di 
fatt o ; il secondo, 
lanciato in serata congiunta-
mente dal prim o ministr o -
rameh e do Yosscr  Arafat . 
sembra aver  ridott o l'intensi-
tà dogli scontri, anche se a 
tard a sera si sono sentiti tir i 
di mortalo e raffich e di armi 

automatiche nel quartier e di 
Ashdaflych. 

Quello di por  fine allo spar-
gimento di sangue è 11 prim o 
e più difficil e compito del 
nuovo governo formato ieri , 
dopo un mese e mezzo di ten-
tativi , da d . 
l prim o mlnlBtr o ha parlato 

di « governo di salute pub-
blici» , che dovrà in un se-
condo tempo lasciare il po-
sto a una coalizione naziona-
le comprendente anche le 
correnti di destra e di sini-
stra una volta che queste 
avranno composto le loro di-
vergenze. 

o n riunion e per-

manente per  risolvere la si-
tuazione e prendere tutt e le 
misure necessarie » ha detto 

. 
l nuovo governo, è compo-

sto in tutt o di sei persone: 
, (musulmano sunnl-

ta) detiene anche 1 portatogli 
della , delle Finanze e 

; l'ex Presi-
dente Chamoun (cristiano 
maronita) è ministr o -
terno, delle Poste, delle -
sorse e ed elettriche; 
Abdel Osseiran (musulmano 
sciita) e ministr o della Giu-
stizia, del i pubblici , 
(Segue in ultima pagina) 

Gli operai e i disoccupati di 
Napoli che a centinaia erano 
venuti a a l'altr o ieri per 
sostenere la trattativ a con il 
governo sulla vertenza Campa-
nia, hanno accolto con un ap-
plauso il sindacalista che a tar-
da sera, davanti al ministero 
del bilancio, illustrava loro 1 
seppure parziali risultat i otte-
nuti : 10.000 occupati nei pros-
simi mesi, altr i 14 mila in azien-
de piccole e medie che verran-
no aperte entro l'anno pros-
simo. 

Sono state le prime conquiste 
concrete strappate in questa 
nuova fase di lotte dei lavora-
tor i e di confronti con il go-
\crno.  problemi da affrontar e 
sono sempre più gravi e spi-
nosi. Stamane la segreteria del-
la Federazione .  e 

 si riunir à per  fare il punto 
della situazione , domani 
si fermano per  4 ore 1 lavora-
tori di tutte ]e aziende a par-
tecipazione statale per  chiede-
re un decisivo mutamento di in-
dirizzo nella gestione delle par 

U statali e, di conse-
guenza, nelle loro scelte eco-
nomiche e produttive. a que 
stione sarà al centro di un ap 
posilo incontro con il governo 
fissato per  il prossimo 15 luglio. 

o si preparano già le 
giornate di lotta del 9 per  ì 
trasport i e del 10 per  l'agricol-
tura. a prima sarà caratte-
rizzata dallo sciopero di 4 ore 
che bloccherà sia le industrie 
produttric i di mezzi di traspor-
to o di loro componenti (da 
quella dell'auto a quella della 
gomma, del materiale ferrovia-
rio, ecc ), sia i servizi (treni, 
autobus, aerei, navi, ecc ). 

a giornata di lotta per  l'agri -
coltura, invece, parte dallo scio-
pero dei braccianti, impegnati 
in dure lotte per  i contratti pro-
vinciali : attorno ai lavoratori 
agricoli si sono schierati ope-
rai e impiegati dell'industri a 
meccanica, chimica, alimentare, 
tessile e dell edilizia Sulle que-
stioni agricole ì sindacati  in-
contreranno con il governo il 

o precedente lo sciopero. 
Un altro incontro sarà dedicato 
alla vertenza per  l'energia e 
sarà tenuto  7 luglio (i sinda-
cati come è noto hanno già 
proclamato per  il 15 luglio uno 
sciopero del settore), A PAG. 4 

o 
o zucchero: 

40 lir e in più 
il chilo 

l P ha deciso ieri un 
rincar o dello zucchero nel-
la misura di 40 lir e al 
chilogrammo. Si tratt a di 
una misura del tutto ingiu-
stificata destinata a colpire 
ancora una volta le masse 
lavoratric i e popolari e ad 
ingrossare i profitt i degli 
speculatori. a notare che, 
in forza del continuo au-
mento del costo della vita, 

E ha previsto per  il 
biennio '75-'76 un aumento 
della contingenza di 22 o 
26 scatti. A PAG. 6 

a magistratura romana ha 
chiesto al Parlamento l'auto-
rizzazione a procedere contro 
36 deputati e 6 senatori del 

o sociale accusati di 
aver  ricostituit o il dlscloito 
partit o fascista, e di aver  co-
si violato gli articol i 1 e 3 
della legge ael li»o2, .a cosid-
detta legge Sceiba e dei 
parlamentari incriminati , 11 
senatore Bacchi e il deputa-
to o sono per  altr o 
deceduti Tutt i i missini per 
ì quali la ^cocuia della repub-
blica romana ha sollecitato 
l'autorizzazione a procedere 
hanno fatto parte o fanno 
part e della direzione del par-
tit o neofascista e in tale ve-
ste sono stati messi botto ac-
cusa nell'inchiesta condotta 
dal sostituto procurator e -
chele o Plano che aveva 
ereditato, dopo molte traver-
sie, la e aperta a -
lano dal procurator e genera-
le Bianchi d'Espinosa. 

Nel capo di imputazione si 
afferma che i 42 esponenti 
missini dovrebbero risponde-
re del reato di ricostituzione 
del partit o fascista per  ave-
re dirett o negli anni 1969-
70-71 e 72 il  che, secon-
do gli accertamenti svolti sul 
documenti del partito , con la 
azione svolta dai dirigent i e 
dagli aderenti, con il conte-
nuto della stampa ufficiale, 
persegue finalit à antidemo-
cratiche propri e del dlscloito 
partit o fascista, esaltando, 
minacciando o usando violen-
za quale metodo di lotta po-
litic a o propugnando la sop-
pressione delle libert à garan-
tit e dalla Costituzione o deni-
grando la democrazia, le sue 
istituzioni e 1 valori della -
sistenza, o svolgendo propa-
ganda razzista, rivolgendo la 
sua attivit à alla esaltazione 
di esponenti, principi , fatt i e 
metodi propr i del partit o fa-
scista, compiendo altresì ma-
nifestazioni esteriori di carat-
tere fascista. 

a richiesta di autorizzazio-
ne a procedere, che stando 
alle notizie raccolte negli am-
bienti giudiziar i romani sa-
rebbe accompagnata, come 
vogliono le norme di proce-
dura, da una lettera del pro-
curatore capo Elio Slotto in-
dirizzata alla presidenza del-
la Camera dei deputati e da 
una lettera di « inoltr o » del 
procurator e generale della 
Corte d'Appello. Walter l 
Giudice, sempre alla presi-
denza della Camera, avrebbe 
uno lungo motivazione. n so-
stanza il P o Plano avreb-
be scritto una relazione di 
circa 20O pagine che è stata 
rimessa alla valutazione del 
Parlamento 

o det deputati e se-
natori per  1 quali è stata sol-
lecitata l'autorizzazione a 
procedere (per  11 segretario 
del partit o Almirant e la ri -
chiesta è già stata accolta il 
24 maggio 1973) non si cono-
sce ufficialmente. Tuttavi a 
sulla base degli annuari po-
litic i è abbastanza agevole 
mettere insieme 1 nomi del 
parlamentari missini sotto 
accusa.  42 dovrebbero es-
sere: Antonino Tripod i (diret-
tor e del giornale organo del 

, 11 « Secolo a »), 
Giovanni , segretario 
della Clsnal, e -
chio, Pietro Cerullo, Cesco 
Giuli o Baghino, e Va-

lenslse, Tulli o Abelll , Ernesto . 
e , Franco Petronio, 

Franco Servello, Pino -
mualdo e , An-
gelo Nlcosia, Clemente -
co e Nicola , Alfred o 
Pazzaglla, Ferdinando i 
Nardo, o Palumbo, Giu-
seppe Tortorella , Antonio 
Guarra , Franco Franchi e 

i Turchi , Giuseppe -
colai. Pino , Guili o Ca-
radonna, Antonino Buttafuoco, 
Salvatore Santagatl. Stefano 

, Antonio Grilli , 
Pietro Sponzlello. Pierantonlo 
Tremaglla, Giuseppe Calabro, 
Ferruccio Vittur i e , 
Edoardo , e 
Cassano, Saverio d'Aquino. 
Questi nominati sono tutt i de-
putati . Poi vi sarebbero, nel-
l'elenco predisposto dal sosti-
tuto procurator e o Plano, 1 
senatori Gastone Nenclonl, 

Valerlo e Sanctls, Giorgio 
Bacchi. Ferdinando Tanucci 
Nannini. o , 
Biagio Pecorino. 

Come abbiamo accennato, 
la richiesta di autorizzazione 
a procedere è accompagnata 
da una relazione di circa 200 
pagine dattiloscritt e nella 
quale n sostanza si esamina-
no tutt i gli aspetti della atti -
vit à del  nel periodo che 
era stato fissato come ogget-
to di indagine dal PG 

n effetti, s! dice negli am-
bienti giudiziari , la documen-
tazione sulla quale il parla-
mento ora è chiamato a de-
cidere è la stessa che il dot-
tor  d'Espinosa aveva raccol-
to e o a a racchiu-

Paoio Gambesci ? 
(Segue a pagina 5) 

L'avvocat o avvertit o è fuggit o 

Per le tram e nere 
mandato di cattur a 

contro e Jori o 
ex consigliere de 

Accusat o d i cospirazion e e insurrezion e armat a 
Avrebb e partecipat o al tentativ o golpist a d i Bor -

ghes e - Altr i 4 raggiunt i da l provvediment o 

L'ex consiglier e de. De Jori o 

Filipp o e Jorio, ex consi-
gliere regionale democristiano 
nel , avvocato, direttor e 
della rivist a « Politica e stra-
tegia », figura di prim o plano 
dell'istitut o « Alt i studi stra-
tegici », uomo legato alle for-
ze più conservatrici e oltran-
ziste della capitale, è stato 
colpito da un mandato di cat-
tur a per  il «golpe» Borghe-
se. l giudice e Fi-
lippo Flore lo accusa di co-
spirazione politica e -
zione armata contro i poteri 
dello Stato. 

a come spesso è avvenuto 
in questa e in altr e inchieste 
che vedono tr a 1 protagonisti 

Sersonaggl. come si suol dire, 
ene ammanlgllatl (e certa-

mente sotto l'ala protettric e 
d'. quanti hanno tutt o da te-
mere dalle rivelazioni che as-
si potrebbero fare) è s".ato av-
vertit o in tempo. E' sfuggito 
così alla cattura ed è andato 
ad allungare la lista degli ìm-

p. g. 
(Segue a pagina 5) 

Alberto da Giussano 
 il nostro giornale 

 ka commentato con e-
semplare incisività la re-
lazione del senatore bolli-
to alla direzione de. Ora, 
mentre scrìviamo, è in cor-
so la ripresa del dibattito 
democristiano, e t lettori 
ne conosceranno l'esito 
quando leggeranno questa 
nota.  potendo dunque 
darne un giudizio (am-
messo che questa nostra 
ita la sede per formular-
lo) Ci sia consentita una 
chiosa, diciamo così, in-
terlocutoria. Facciamo un 
confronto, anche per spie-
garci senza ragionamenti 
complicati l'esito delle re-
centi elezioni: potreste 
concepire una dirigenza 
del partito comunista che 
si comportasse in modi 
anche lontanamente somi-
glianti a quelli adottati 

nella direzione scudocro-
ciata? 

Leggevamo ieri il  reso-
conto della prima giorna-
ta, dominata dal senatore 
Fanfani.  aveva nulla 
a che vedere con la cro-
naca di un dibattito poli-
tico, sembrava il  raccon-
to di un giorno di guer-
riglia  condotta nella giun-
gla, narrato con un lin-
guaggio di circostanza.
senatore « gioca d'antici-
po », « compie una rapi-
da mossa», «.prende di 
contropiede », « a di 
aggirare », « tenta di gua-
dagnare tempo».  gli al-
tri  che /anno? Sentite co-
me si esprimeva il  «Cor-
riere della Sera»' «Fan-
fani con lo sua proposta 
ha lanciato una pesante 
6flda. Avrebbe voluto una 
decisione rapida. e sini-

stre gli hanno sbarrato 
lo strada e, dietro ad es-
se, si è delineato uno 
sbarramento minaccioso » 
e via accoltellandosi.
in un solo istante si è al-
zala una voce per ricorda-
re che è riunita la dire-
zione di un partito che 
governa. Ora noi voglia-
mo ripetervi la nostra do-
manda iniziale. Anche se 
aveste la fantasia di Du-
mas padre, riuscireste a 
immaginare che qualche 
cosa di analogo, o desti-
nato vaghissimamente a 
ricordarlo, potesse succe-
dere tra i comunisti''  la 
gente chiamata a votare, 
credete che non sappia 
chi sono e dove sono le al-
tre persone serie'' 

 dire che il  se-
natore bollito, il  quale ila 
parlalo più volte di «rin-

novamento di istituti e di 
uomini nella DC » si e ben 
guardato dall'aggiungcrc 
« ...a cominciare natural-
mente da me ». Zitto. Al-
berto da Giussano (che 
era, tutto laminato, un 
« bagolone », uno di perio-
do lungo) sentì il  dovere 
di affermare: « n da 
sera i nostri mort i avran-
no una dolce novella in 
purgatori o e la rechi pur 
io ! ». 

 popolo, come ricorde-
rete, risponde' «Fia me-
glio i messi imperlali» , 
ma il senatore conosce i 
suoi polli e sa benissimo 
che avrebbero gridato a 
una voce «magari». Cosi si 
è taciuto  sole ridca ca-
lando dietro via

Fortebraccio 
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Cedend o all e sollecitazion i di var i cap i di Stato african i 

Il president e Amin grazi a 
lo scrittor e Dennis Hill s 
Mobutu ha svolto opera di mediazione — I complessi retroscena politici del conflitto 

fra Uganda e Gran Bretagna e la questione della prossima sessione dell'OUA 

l nostro corrispondente 
, 1 

s , l'uomo che 11 
presidente dell'Uganda Amln 
voleva mandare davanti ad 
un plotone di esecuzione ve-
nerdì prossimo, è stato gra-
ziato. a notizia è giunta oggi 
da , dove Amln si 
era recato n visita ufficiale, 
al termine di un colloquio 
col presidente dello Zaire, -
butu, che ha agito da inter-
mediarlo riuscendo finalmente 
a mettere fine ad una vicen-
da protrattas i ormai per  qua-
si tr e mesi. Amin, in una di-
chiarazione n inglese, ha det-
t o di aver  esercitato un « atto 
di clemenza» sulla base della 
sua «fiducia personale n -
butu ». 

e fonti diplomatiche lon-
dinesi, mentre attendevano an-
cora una chiarificazione uffi-
ciale do parte dell'incaricat o 
d'affar i britannic o a , 

s , apparivano que-
sto pomeriggio piuttosto cau-
te sugli sviluppi del caso, i l 
«perdono» concesso a . 

, non significa che il 
sessantunenne docente e scrit-
tor e verrà automaticamente 
liberato. Per  11 momento la 
sua vita è stata risparmiata, 
ma Amln insiste sulla tratta -
tiv a dirett a col rappresentanl 
governativi inglesi sul tr e pun-
t i da tempo avanzati. Questi 
sono: la questione del rimpa-
tri o del cittadin i dell'Uganda 
esuli in Gran Bretagna, la ces-
sazione di ogni tipo di « pro-
paganda malevola » contro 
Amln da parte della stampa 
inglese, la fornitur a dei pezzi 
di ricambio per  1 veicoli co-
razzati di fabbricazione bri -
tannica n dotazione all'eser-
cito dell'Uganda. 

l Forelgn Office si è chiu-
so nel riserbo ed ha evita-
to qualunque commento sulla 
possibile presenza del ministr o 
degli esteri Callaghan in sede 
di negoziato dirett o con Amin. 
Callaghan è atteso n a 
giovedì e venerdì prossimo. 
Quindi — dicono 1 commen-
tator i diplomatici — è -
babile che egli possa recarsi 
d'urgenza a . 

Come è noto, s era sta-
to tratt o in arresto e condan-
nato a morte per  alto tradi -
mento dopo la scoperta di un 
suo manoscritto dal titol o 
« a zucca bianca » in cui 11 
presidente Amln veniva defi-
nit o come un «tlrannello da 
villaggio». l presidente del-
l'Uganda ha ricordat o ancora 
oggi di essere n possesso di 
una confessione scritta da cui 
la colpevolezza di s e la 
responsabilità del suol « man-
danti » apparirebbero al di la 
di ogni dubbio. 

Secondo la interpretazione 
del presidente, s (che co-
me è noto è gravemente am-
malato di cancro) avrebbe agi-
t o come « agente » agli ordini 
del servizi segreti inglesi. l 
21 giugno scorso Amln aveva 
respinto la richieste, di cle-
menza fattagli pervenire dalla 
regina a e recapi-
tatagli da due alti ufficial i bri -
tannici. l governo di -
dra, dal canto suo, aveva 
sempre sostenuto che cedere 
di front e alla richiesta di 
Amin , prim a di aver  ottenuto 
la garanzia sulla salvezza di 

, avrebbe esposto la Gran 
Bretagna ad altr i possibili ten-
tativ i di « ricatt o ». 

Ecco quindi che, dopo una 
guerra del nervi che ha messo 
a dura prova la capacita di-
plomatica di , l'intri -
cata faccenda appare oggi av-
viata a soluzione. A prim a vi-
sta, Amin è riuscito ad ab-
bassare 11 già debole presti-
gio inglese, ma soprattutto ad 
esaltare la sua personalità agli 
occhi degli africani. Ad una 
considerazione più attenta, pe-
rò, le contraddizioni dell'ope-
rato di Amin devono aver pe-
sato anche sull'opinione degli 
altr i leaders africani che han-
no agito dietro le quinte per 
ridurr e 11 suo clamoroso « at-
to di sfida». Gli osservatori 
più attenti hanno sempre 
messo n luce come nella lun-
ga e contrastata polemica tr a 
Amln e a questa 
ultim a si sia trovata a dover 
far e 1 conti con la riottosit à 
di un suo ex-alleato, uomo di 
fiducia ohe a aveva cre-
duto di poter  utilizzar e n 
proprio , fin dall'epoca del col-
po di stato contro Obote 
(1971), favorit o dall'allor a go-
verno conservatore. l setti-
manale New Statesman, n 
un caustico commento, rico-
nosce il fallimento della poli-
tica e in Afric a affer-
mando: «Ben ci sta», «ci 
slamo meritat i li guaio in cui 
slamo coinvolti ». 

Al di là del conflitt o fr a la 
Uganda e la Gran Bretagna, 
comunque, sta il fatto che la 
tattic a dei colpi di testa di 
Aml n (per  quanto grandi pos-
sano essere 1 vantaggi propa-
gandistici agli occhi dell'opi-
nione pubblica africana) 
espone gli altr i stati afri -
cani ad un rischio che, per 
diverse e specifiche ragioni, 
paesi come il a e soprat-
tutt o la Tanzania ritengono 

. Come e noto 
Aml n deve prendere possesso 
per un anno della carica di 
presidente dell'Organizzazione 
per  l'Unit à African a (OUA) 
che terr à la sua seduta inau-
gurale a a nelle pros-
sime settimane. A questo pro-
posito 11 presidente del Bot-
swana, Sir  Seretse . 
aveva già dichiarato la sua 
intenzione di boicottare i la-
nord dell'OUA. 

Antonio Branda 

Contr o la concentrazion e dell e testat e 

e Figaro» 
non uscirà: 

sciopero 
dei redattor i 

I tipograf i solidal i co n la redazion e per difender e la 
lor o indipendenz a e quell a dell ' informazion e in ge -

neral e minacciat a dall a nuov a propriet à 

INDIRÀ GANDHI PER MIGLIORI RELAZIONI CON GLI STATI UNITI 
Il prim o ministro , signor a Indir à Gandhi , ha affermat o oggi che 11 suo govern o vuol e 
migliorar e le relazion i con gl i Siat i Unit i e a tal riguard o ha nuovament e Invitat o II 
president e Ford ha visitar e l'Indi a entro l'ann o corrente . Le dichiarazion i del « premie r », 
diffus e da! minister o dell'Informazione , sono le più conciliant i nel confront i di Washingto n 
che si siano registrat e dopo II deleriorament o dell e relazion i bilaterali , lo scors o anno , a 
seguit o dell a decision e american a di riprender e le fornitur e di armi al Pakistan . Nella 
foto : la signor a Gandh i con alcun i membr i del govern o 
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Come era prevedibile, il 
 non uscirà domattina: 

la maggioranza della redazio-
ne, fedele al voto espresso 
qualche giorno fa, è i 
scesa n sciopero contro l'ac-
quisto del pacchetto azionarlo 
maggioritari o da parte di -
bert t che con questa 
operazione diventa 11 più po-
tente padrone di giornali di 
Francia. 

n un desolato comunicato 
diffuso questo pomeriggio, 11 
direttor e del  Jean 

, annuncia: «  re-
dattor i hanno formato pic-
chetti di sciopero e impedi-
scono l'arriv o del materiale 
in tipografia.  trovo dun-
que à di pub-
blicare 11 giornale del 2 luglio 
senza ricorrer e alla violenza». 

a crisi è grave.  tipo-
grafi , sono solidali con la re-
dazione anche se n 
afferma che questo sciopero 
«non farà che aggravare 1 
problemi del giornale». a 
crisi è grave perché — come 
denuncia il consiglio della 
«Società dei redattori » — lo 
acquisto della maggioranza 
azionarla da parte di un per-
sonaggio equivoco come -
sant minaccia l'indipendenza 
della pubblicazione dal capi-
tale azionarlo. 

n effetti, chi è , al 
quale 11 vecchio Prouvost (90 
anni, re del tessili e padrone 

di « h », di « e Clal-

e conclusioni di quattro giorni di dibattit o ad Algeri 

UN'ASSEMBLE A DI ECONOMISTI 
CHIEDE LA RIFORMA DELLONU 

Le Nazioni Unite devono adeguarsi alle nuove esigenze della cooperazione internazio-
nale — Cambiare radicalmente i rapporti di scambio e i criteri dello sviluppo 
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a riform a delle Nazioni 
Unit e per  adeguarle alle nuo-
ve esigenze della cooptazio-
ne internazionale, la defini-
zione di un nuovo concetto 
di sviluppo e le condizioni per 
un nuovo ordine economico 

e sono 1 temi che 
una cinquantina di economisti 
e di politic i del Terzo o 
e di alcuni paesi occidentali 
hanno discusso per  quattr o 
giorni al Palazzo delle Nazio-

ni di Algeri . 
o scopo del seminario, pre-

sieduto dal ministr o algerino 
del commercio, l Ya-
ker, è stato principalmente 
di mettere a punto sia sotto 
l'aspetto teorico che sotto 
quello della proposta pratica 
alcuni degli argomenti che i 
paesi del Terzo o avan-
zeranno alla prossima sessio-
ne ) dell'assemblea gene-
ral e delle Nazioni Unite, per 
ottenere un « cambiamento 
radicale» delle attuali -
ste ragioni di scambio -

Comizio di Solgenitsin 
contro la distensione 

, 1 
Solgenitsin ha parlato i 

sera contro la pace e la di-
stensione nel corso di un 
banchetto organizzato dal pre-
sidente della centrale sinda-
cale americana , 
George , uomo di pun-
ta dell'anticomunismo e del-
l'antisovletlsmo negli Stati 
Uniti . o scrittor e ha ripreso 
il tema sul quale è solito -
sistere da qualche tempo: 
quello del « tradimento » del-
l'Occidente. « colpevole » di 
far e continue « concessioni » 
al «totalitarismo sovietico». 

a situazione del mondo è 
catastrofica », ha detto Sol-
genitsin, accusando di «ar-
rendevolezza » 1 sindacati bri -
tannici che intrattengono 
rapport i con 1 sindacati del-

: r  che, con 
gli accordi sul Vietnam, 
avrebbe « permesso » la « vit-
tori a comunista» e quindi la 

e di una «ditta-
tura » a Saigon; i paesi del. 
l'Europ a occidentale che par-
tecipano alla Conferenza per 
la sicurezza europea: gli eu-
ropei e americani che, inve-
ce di intervenir e in Portogal-
lo, lasciano che questo paese 
scivoli nel « baratr o del co-
munismo »; 1 capitalisti che, 
commerciando e stipulando 
accordi con , fornisco-
no alla «maldestra» econo-
mia sovietica l'aiut o di cui 
essa ha bisogno per  «so-
pravvivere e opprimere 11 po-
polo » : inf e F. . , 
per  aver  lottato, al fianco di 
Stalin, contro 11 nazifascismo. 

Solgenitsin ha concluso 
esortando alla lotta contro la 
distensione, S e 11 co-
munismo. Erano presenti il 
ministr o della a Schle-
singer, l'ambasciatore USA al-
l'ONU , 11 ministr o 
del lavoro p e l'ex se-
gretario di Stato . 

nazionali e di imporr e un 
nuovo concetto di sviluppo 
che non sia basato sulla ri -
produzione nel paesi sottosvi-
luppati dei meccanismi econo-
mici capitalistici. , con 
l'annuncio che qui è stato da-
to della convocazione per  lo 

o del prossimo anno del 
prim o congresso mondiale de-
gli economisti del Terzo -
do, è evidente l'intenzione di 
fare di Algeri la capitale di 
una nuova riflessione teorica 
sui problemi dello sviluppo. 

Negli i algerini e 
dell'economista egiziano Sa-
ni r  Amln si è particolarmen-
te insistito su questo punto: 
occorre respingere la tradi -
zionale «sociologia dello svi-
luppo» (di origine america-
na) e 11 suo tentativo di tra-
sferir e verso le regioni sotto-
sviluppate uno schema di svi-
luppo concepito dalle classi 
dominanti del paesi capitali-
stici e che non possono che 
portar e alla creazione di eco-
nomie « estravertlte », dipen-
denti dal mercato internazio-
nale e con rapport i n stret-
ta subordinazione neo-colo-
niale. 

Sul problemi del finanzia-
mento dello sviluppo è inter-
venuto 11 governatore della 
Banca Nazionale di Grecia 
Anghelopulos che ha propo-
sto, alfine di arrestare le flut -
tuazioni monetarle e per  re-
perir e «surplus» finanziarli , 
l'utilizz o combinato degli ec-
cedenti ottenuti dalla rivalu -
tazione dell'oro e quelli deri-
vanti dal « petrodollar i ».
prim i dovrebbero essere con-
vogliati nel Fondo monetarlo 
internazionale, i secondi nella 
Banca mondiale « per  finan-
ziare lo sviluppo dei paesi 
più poveri ». 

Questa tesi è stata accolta 
con notevoli riserve da parte 

Limitate le concessioni di medicinali 

Negata a Corvalan la visita 
di un medico specialista 

E' uscit o clandestinament e da l Cile , e si trov a in Europa , Jaim e Gazmur i 

l segretario generale del Par-
tit o comunista del Cile, senato-
re s Corvalan, — informa 
Cile democratico — è stato col-
pito da una grave forma di gen-
givite acutu nel corso di questi 
ultim i giorni. Corvalan si trova 
rinchiuso, in stretta segregazio-
ne, nel campo di concentramen-
to di Tres Alamos, in una cella 
senza ventilazione, le cui fine-
stre sono state fissate con gros-
si chiodi e hanno vetri smeri-
gliati . 

Fino ad ora la Giunta ha ne-
gato a Corvalùn le cure di uno 
specialista e i medicamenti per-
messigli non sono quelli adatti. 

a cura può cbsere effettuata 
solo m una clinica apposita, e 
il campo di Tres Alamos non è 
adeguatamente attrezzato. 

Al dirigente comunista è pu-
re stata proibit a la normale 
passeggiata nel cortile e può 
solamente camminare in un cor-
ridoi o freddo e stretto. Gli è 
pure proibit o ricevere libri , ra-

gion per  cui gli è stato confi-
scato un libr o di cucina scritto 
in francese: l'unico di cui di-
sponeva. 

Anche la sua ulcera duodena-
le presenta gravi complicazioni 
dovute al pessimo sistema ali-
mentare, die consiste in fagioli 
e ceci. e medicine inviate dal-
la Croce a bulgara, non 
gli sono state consegnate. 

Corvalan può essere visitato 
solamente una volta alla setti-
mana da sua moglie e le loro 
conversazioni sono attentamen-
te ascoltate dalle guardie. Nep-
pure può essere visitato dal 
suo avvocato. Per  queste ra-
gioni Corvalan ha inoltrat o 
un reclamo per  iscritt o al di-
rettor e del campo, Pacheco, il 
quale in tutta risposta ha so-
speso il permesso di visita ed 
ha rafforzato l'isolamento del 
dirigente comunista. 

a già dura situazione in cui 
si trova Corvalan è aggravata 
anche dall'intenso freddo della 

stagione. 11 prigioniero è molto 
dimagrit o e presenta un quadro 
generale di estrema debolezza 
fisica. 

Sfuggendo alla stretta vigilan-
za della dittatura . Jaime Gaz-
muri , segretario del U Ope-
raio e Contadino, è riuscito a 
uscire clandestinamente dal Ci-
to. Si trova in Europa e proba-
bilmente nel settembre prossi-
mo visiterò . Gazmurt è 
l'unico segretario fra i partiu 
della sinistra cilena che ò po-
tuto restare alla testa del suo 
partit o nella clandestinità, gli 
altr i essendo in carcere, uccisi 
o in esilio. 

a missione di Gazmuri, af-
ferma un comunicato del -
PU OC, è incontrarsi con le or-
ganizzazioni della resistenza ci-
lena all'estero per  discutere i 
problemi dell'unit a antifascista, 
in particolare cercando un con-
senso unitari o alla formulazio-
ne di un programma politico al-
ternativo alla Giunta militare . 

algerina e uno del principal i 
consiglieri economici del pre-
sidente Bumedlen, , 
ha risposto ad Anghelopulos 
ridimensionando 11 problema 
del petrodollar i la cui entità 
è stata gonfiata ad arte dalla 
stampa occidentale: in realtà 
oggi, egli ha detto, «4 o 5 
paesi dell'Europa occidentale 
possiedono riserve monetarle 
in divise del 50 per  cento più 
elevate di quelle detenute da 
tutt i 1 paesi produttor i di pe-
trolio» ! Per  quanto. riguard a 
la artificiosa e unilaterale ri -
valutazione dell'oro da parte 
di alcuni paesi, « ottenuta at-
traverso un semplice gioco 
contabile», egli ha aggiunto, 
essa contribuisce a minaccia-
re il potere di acquisto del 
paesi produttor i di materie 
prime. 

Sull'urgenza di un nuovo or-
dine economico internaziona-
le sono intervenuti tr a l'altr o 
Peccei del Club di a che 
ha parlato della necessità di 
«un nuovo contratto sociale 
internazionale che segni una 
vera e propri a svolta nella 
storia sociale del mondo» e 
Santa Cruz, l'ex rappresen-
tante all'ONU del Cile, che è 
stato uno del principal i orga-
nizzatori di questo seminarlo. 
« Se non potremo modificare 
la situazione attraverso 11 dia-
logo, — egli ha detto, — non 
rimarr à altr o che farl o attra-
verso una rivoluzione ». 

Sul ricatt o alimentare degli 
Stati Unit i nel confronti del 
Terzo o si è particolar -
mente soffermato l'ex mini-
stro cileno dell'agricoltur a 
Jacques Chonchol. Se le ten-
denze attuali non verranno 
invertit e e se non si darà 
una netta priorit à allo svilup-
po dell'agricoltura , egli ha 
detto, 1 paesi sottosviluppati 
dovranno e nel pros-
simi anni fino a 130 milion i 
di tonnellate di cereali con 
un peso finanziarl o insoppor-
tabile. E'  un'arma, questa, 
che ancora recentemente gli 
Stati Unit i hanno brandit o 
contro 1 Paesi dell'OPEC. 

Nelle risoluzioni final i del 
seminarlo sono state fatte una 
serie di proposte concrete per 
la riform a dell'ONU: si pro-
pone la costituzione di una 
« commissione dell'assemblea 
generale per  lo sviluppo », di 
lar e del consiglio economico 
e sociale dell'ONU l'organo 
di coordinamento di tutt e le 
iniziativ e attualmente disper-
se e di decentralizzare gli or-
ganismi regionali delle Na-
zioni Unite, mettendoli al pie-
no servizio dei paesi che 11 
compongono. 

Per  quanto riguard a 11 
« nuovo concetto di svilup-
po », si è sottolineato che esso 
deve essere basato sul princi -
pio «di contare sulle propri e 
forze », anche se ciò non vuol 
dir e il rifiut o di una nuova 
cooperazlone . 
Occorre ridlscutere, si è af-
fermato unanimemente, gli 
stessi criter i tradizional i per 
la determinazione dello svi-
luppo: non si tratt a difatt i di 
un « fossato da colmare » in 
termin i di prodotto nazionale 
lordo, ma di nuovi valori che 
si misurano in reale autono-
mia dello sviluppo, nella sod-
disfazione del bisogni sociali 
del popoli e anche in termini 
di equilibri o ecologico. 

Giorgio Migliardi 

re ». ecc.) ha venduto per 
circa 7 miliard i di lir e la 
maggioranza delle azioni che 
costituiscono 11 capitale del 
più important e quotidiano 
francese? Accusato di attivit à 
non certo onorevoli sotto la 
occupazione, poi amnistiato, 

t è proprietari o del 
«Gruppo editoriale , 
presidente della Federazione 
francese della stampa pe-
riodic a e vicepresidente del 
sindacato del quotidiani di 
provincia: in un modo o nel-
l'altr o egli è proprietario -
editore di otto quotidiani e di 
periodici come « ^ufo-Jour -
nal », « Yachting », « a
che », « a Chasse », « Adam », 
eccetera. 

 redattor i di uno del quo-
tidian i del gruppo , 

 Normandie» hanno re-
centemente accusato 11 loro 
padrone di avere fatto di tut -
to « per  smantellare, spezza-
re, disorganizzare la redazio-
ne e cambiare l'immagin e del 
giornale». E'  dunque parten-
do da questo precedente, dal 
passato di t e dalla 
certezza che 11 suo nome ser-
ve a nascondere una potenza 
politica, che 1 redattor i del 

 si sono messi n scio-
pero per  difendere la loro -
dipendenza e quella dell'in -
formazione in generale, oggi 
già largamente minacciata 
dalle concentrazioni di testate 
e dalle pesanti influenze dei 
gruppi politic i della maggio-
ranza governativa. 

Persino d'Ormesson. diret-
tore del  scriveva gior-
ni fa che, « t è un per-
sonaggio potente, tumultuoso 
e contestato ». 

n questo caso, come n 
quello non ancora risolto di 
un altr o giornale conservato-
re, il «Parisien , la 
cui tipografi a parigina è sem-
pre occupata dalle maestran-
ze in lotta contro 1 licenzia-
menti, il governo rifiut a ogni 
mediazione n nome della li-
bertà di stampa. a è vera-
mente cosi che essa viene di-
fesa? 

Parlando i sera alla TV 
per  augurare buone vacanze 
al francesi, 11 presidente Gl-
scard d'Estalng non ha fatto 
parola di questi gravi proble-
mi. Anzi, egli ha detto che 
 francesi possono andare in 

vacanza tranquillament e no-
nostante gli 830.000 disoccupa-
ti ufficialmente ammessi, no-
nostante un e di espan-
sione vicino allo zero per-
ché se in autunno, come «si 
spera », l'Americ a riesce a ri -
lanciare la propri a economia, 
vi sarà una ripresa per  tutti . 

 solo neo rilevato dal pre-
sidente della a è 
stato quello del clima politico 
« troppo teso, troppo veemen-
te », un clima che « non è né 
util e né produttiv o ». Ora tut-
t i sanno che la tensione poli-
tica non può non essere legata 
alla tensione sociale. o 
canto, se vi è oggi in Fran-
cia un provocatore di con-
flitt i politic i costui è 11 mini -
stro dell'intern o Poniatowskl, 
amico e consigliere di Gi-
scard d'Estalng, che ancora 
ieri a 1 socialisti 
a rompere ogni rapport o con 
i comunisti, a raggiungere la 
maggioranza governativa e a 
sbarazzarsi del loro «cattivo 
capo» , già defini-
to dallo stesso Poniatowskl un 
« Gamlin della politica ». 

E' possibile che Poniatow-
skl rovesci le sue ingiuri e 
senza l'autorizzazione di (31-
scard d'Estalng? Evidente-
mente no. a questo è 11 « si-
stema Giscard»: Poniatowskl 
ha il ruolo di e di 
conflitt i politici , di rotture , di 
aggressioni poliziesche, men-
tr e l presidente si incarica 
di rassicurare i francesi con 
le sue « pillol e tranquillant i ». 
Cosi funziona quella macchi-
na liberale che — stando a 
Giscard d'Estalng — rappre-
senta un modo di governo 
« che molti paesi e molti po-
poli vorrebbero avere». 

Augusto Pancaldi 

Recuper o dell a 
sterlin a sul 
dollar o ma 

non sull e monet e 
europee 

. 1 
Un lieve recupero da parte 

della sterlina, che era stato 
stimolato dall'odierno annun-
cio del cancelliere dello scac-
chiere y sul limit e del 
10 per  cento a qualsiasi au-
mento salariale, si è indebo-
lit o e poi si è quasi annulla-
to dopo la fine del discorso 
dello stesso y alla Ca-
mera del comuni. 

Nel prim o pomeriggio la 
sterlina, pur  guadagnando 
sul dollaro, non si è ripresa 
nei confronti delle monete 
europee. Sulla divisa ameri-
cana la sterlina ha ripreso 
due cents e mezzo rispetto 
a stamane toccando la quo-
tazione di 2.1950 dollari , tren-
ta punti al di sopra del 11-
vello di ieri sera. a sterlina 
ha e confermato la sua 
debolezza cronica verso il 
franco francese, il franco 
svizzero, la corona svedese, 
la corona norvegese, la lir a 
italiana, il marco tedesco. 

o canto, il discorso di 
y ha suscitato reazioni 

immediate negli ambienti sin-
dacali, tanto più asjsre in 
quanto vi è stata la esplicita 
minaccia di imporr e per  leg-
ge il limit e agli aumenti sa-
lariali . 

A A A 
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tuta che risente del clima esi-
stente a Piazza Sturzo: «
sicuro soltanto che domani è 
mercoledì », ha detto il mini-
stro del Bilancio. . r 
— altr o protagonista della 
giornata de —, ai giornalisti 
che chiedevano se il dibattit o 
si sarebbe trasferit o nel Con-
siglio nazionale, ha risposto: 
- « Tutti i dibattiti delia
rezione vanno a jinire nel CN», 
confermando cosi che si pen-
sa effettivamente a una con-
clusione della e mera-
mente interlocutoria . 

 rappresentanti delle sini-
stre non hanno voluto fare 
dichiarazioni dopo il colloquio 
con Fanfani. A Galloni e sta-
to domandato: «Vi ha chie-
sto di ritirare le dimissioni?» 
« Questo — ha detto l'espo-
nente basista — c'era al /on-
do del suo discorso, ma di 
fronte alla nostra decisione 
non ha insistito ». Secondo 

e , Fanfani avrebbe 
«accettato l'idea del cambia-
mento ». 

Nel corso della discussione 
in , soltanto il se-
natore Gonella ha difeso a 
spada tratt a Fanfani. E lo ha 
fatt o con argomentazioni cer-
to non troppo producenti, 
poiché ha elogiato 11 segre-
tari o del partit o soprattutto 
per 11 fatto che egli ha im-
postato la campagna eletto-
ral e contro  comunisti, espri-
mendo grande nostalgia per 
i tempi «del centrismo e del-
l'anticomunismo "viscerale"». 

o di Piccoli resta 
senza dubbio 11 più signifi-
cativo, anche perché viene 
da un uomo che in molte oc-
casioni è stato recentemente 
a fianco di Fanfani. l capo-
gruppo dei deputati de si è 
detto favorevole al manteni-
mento in attivit à del gover-
no , dichiarandosi però 
contrarl o al Congresso:
questo momento — ha detto — 
non si risolve per tale via al-
cun problema del partito, ma 
ami si /inisce per assorbire 
quell'attività che il  partito 
deve svolgere per un riesame 
della situazione e un rilancio 
della  ». a sinistra de, se-
condo Piccoli, non può esse-
r e emarginata, oltretutt o per-
ché essa fornisce un collega-
mento con ceti e ambienti 
che si sono dimostrati uno 
del punti critic i della dimi -
nuit a « presa » elettorale de-
mocristiana. 

 dibattit o in e s'è 
ridotto , dunque, a poche bat-
tute, anche se non priv e di 
interesse. Parallelamente ad 
esso si è svolto però un lavo-
ro , alla ricerca 
di uno sbocco a una situazio-
ne complicata come poche al-
tr e volte in passato. E' ln> 
possibile avere un'idea esat-
ta di tutt i 1 colloqui che si 
sono svolti. Fanfani, come ab-
biamo detto, ha voluto vedere 
tutt i i rappresentanti delle 
correnti . o ha parlato pri -
ma con r e Piccoli, poi 
con Andreott i e Colombo e 
quindi con t Cattln e 
Bodrato. 

Si è parlato dei tempi, oltr e 
che del modi, della crisi del 
partito .  dorotel non hanno 
presentato le dimissioni dal-
la , come qualcuno 
aveva ventilato in preceden-
za, lasciando in sostanza che 
l'unic o documento di attacco 
alla segreteria del partit o re-
stasse la lettera di dimissioni 
presentata dal rappresentanti 
delle sinistre. E le sinistre, 
come è chiaro da qualche tem-
po, hanno dirett o il fuoco 
esclusivamente contro la di-
rigenza del partito , tenendo 
fuor i 11 governo . Ciò 
vuol forse dir e ohe anche 11 
grande (e molto composito) 
corpo delle due correnti che 
si richiamano al doroteismo 
tradizional e hanno accetta-
to senza riserve questa stes-
sa impostazione, cioè crisi 
nel partit o e non nel gover-
no? Sulla scorta di quanto 
si è potuto vedere ieri , sem-
brerebbe di si. Non è tutta-
via un mistero che alcuni 
personaggi, come il ministr o 
delle Partecipazioni statali 
Blsaglla (doroteo) e quello 
del Commercio estero e -
ta (basista), vedrebbero con 
favore una caduta contempo-
ranea di Fanfani e di , 
secondo la formul a che è stata 
definit a del « chiarimento 
contestuale ». 

Contro i del gene-
re, si sono pronunciati -
mor, Forlani . Andreotti , 11 
grosso della sinistra, oltr e — 
naturalmente — . a 
crisi di governo in parallelo 
alla crisi della C viene ri -
chiesta da alcuni sulla base 
di un richiamo al cosiddet-
to «patto di Palazzo Giusti-
niani», cioè alle decisioni 
del Congresso di due anni fa 
che riport ò Fanfani alla 
segreteria del partito : o 
e Fanfani, sulla scorta di con-
siderazioni di simmetria di 
partito , vengono da questi 
considerati sullo stesso pia-
no. Altr i contestano energica-
mente questa tesi, sottolinean-
do che né in linea di prin -
cipio, né in linea di fatto vi 
è mai stato un collegamento 
meccanico tr a la sorte della 
segreteria politica de e la 
Presidenza del Consiglio. Que-
sto collegamento, osservano, 
sarebbe anzitutto discutibile 
sul piano costituzionale, poi-
ché ia C è un partit o come 
gli altr i e non può preten-
dere particolar i privilegi per 
sé. , poi. che in 
passato cambiamenti di se-
greteria sono avvenuti a piaz-
za Sturzo (basta pensare a 
uno degli ultimi , quello che 
portò alla sostituzione di Pic-
coli con Forlani ) senza che 
ciò avesse nessun riflesso sul-
l'eoulllbrl o governativo. 

Contro i di una cri-
si cosiddetta « al buio » — 
cioè senza sbocchi previ-
sti — si sono nuovamente 
pronunciati 1 repubblicani, 
polemici con alcuni settori 
de. . a , vice-pre-
sidente del Consiglio, ne ha 
parlato anzi nel corso della 
seduta del governo di ieri : 
ha detto di ritenere auspi-
cabile che il governo « possa 
proseguire nella sua attivi-
tà », soggiungendo che n 
questa eventualità  presi-
dente del Consiglio dovrebbe 
rivolgersi direttamente al 

 per illustrare le diffi-
coltà del momento attuale e 
sollecitare da tutti —
lamento, sindacati, enti loca-
li  — un attivo contributo per 
superare la crisi ». 

Più esplicita, nella polemi-

ca, una nota della Voce ic-
pubblicana. l giornale del 

 afferma che le indica-
zioni dell'elettorato sembra 
non siano state comprese pro-
pri o da coloro « cui spetta la 
maggiore responsabilità del 
deterioramento del quadro 
democratico », ed aggiunge 
che «il tentativo di scarica-
re sul governo le tensioni in-
terne di un partito finisce 
per eludere, al di là delle in-
tenzioni, le reali esigenze di 
rinnovamento».  perciò 
estremamente pericoloso — 
afferma la Voce — il  com-
portamento di chi minacciu 
dimissioni dal governo per 
costringere a un chiarimen-
to che può essere raggiunto 
meglio, invece, assicurando 
la continuità dell'azione go-
vernativa e aprendo il  dibat-
tito all'interno di ciascun par-
tito ». 

Beirut 
dell'Economia e del Commer-
cio; emiro d Erslan 
(druso) è ministr o della Sa-
nità, dell'Agricoltur a e delle 
Cooperative; Philippe Takla 
(greco-cattolico) è ministr o 
degli esteri, e e 
del Plano; Ghossan Tueni 
(greco-ortodosso) è ministr o 
del , del Turismo, del-

a e del Petrolio. Co-
me si vede la preoccupazione 
di dar  vit a a una compagine 
composita e bilanciata ha 
presieduto alla formazione del 
nuovo governo, dal quale so-
no stati esclusi rappresentan-
t i del partit o socialista pro-
gressista di l Glumbla' t 
e del partit o falangista -
taeb» (destra) di Pierre Gè-
mayel, direttamente coinvol-
to, anzi prim o responsabile 
degli scontri di questi mesi. 

Come si è detto, le spara-
tori e a Beirut hanno raggiun-
t o la scorsa notte à 
senza precedenti. Sono state 
usate armi automatiche, mor-
tai e granate lanciate con 
tubi lanciarazzi. Oltr e agli 
scontri a fuoco veri e propr i 
vi sono stati un centinaio di 
attentati con esplosivo che 
hanno provocato un gran nu-
mero di incendi.  maggiore 
e più disastroso è stato quel-
lo che ha devastato un sapo-
nifici o alla periferi a sud-occi-
dentale della città. a radio 
ha lanciato durante la notte 
e questa mattina ripetut i ap-
pelli alle part i n lotta af-
finchè non si spari sugli auto-
mezzi del vigil i del fuoco e 
sulle autoambulanze. a si-
tuazione è aggravata dall'at -
tivit à criminal e di un gran 
numero di cecchini che dal 
tett i o dalle finestre sparano 
sui cittadin i che eventualmen-
te, a piedi o in automobile, 
si avventurino per  le strade. 

e vie della città sono pra-
ticamente deserte. Quasi tutt i 
1 negozi sono chiusi. S! nota-
no lunghe code davanti al po-
chi panifici aperti. a chiusu-
r a d! tutt e le strade che por-
tano a Beirut rende da qual-
che giorno e il ri -
fornimento della città. 

n bilancio delle vittim e 
continua tragicamente a sa-
lire : i morti sono oltr e 250 
e un miglialo i feriti . Alcuni 
stranieri hanno abbandonato 
il paese con le famigli e 

Come si è detto, questa se-
ra un accordo per  la cessazio-
ne del fuoco è stato raggiunto 
nel corso di un incontro fr a 

, Yasser  Arafat , il 
ministr o degli esteri siriano 

m (presente come me-
diatore) e gli alti gradi dello 
esercito e della polizia. e 
part i si o a rispetta-
re la tregua, a rimuovere 1 
posti di blocco, a ritirar e dalle 
strade le milizi e armate e le 
armi pesanti: pattuglie miste 
delle forze di sicurezza e dei 
guerriglier i palestinesi vigile-
ranno sul rispetto della tre-
gua. l canto suo, il nuovo 
ministr o degli . Cha-
imoun, ha detto che le forze di 
sicurezza aprirann o il fuoco 
sui trasgressori e che 1 pro-
prietar i degli stabili da cui 
operino franchi tirator i saran-
no ritenut i corresponsabili, se 
non chiameranno subito la 
polizia. Chamoun ha peraltr o 
escluso un intervento dello 
esercito. 

, 1 
Se e ed Egitto non 

raggiungeranno un nuovo ac-
cordo parziale che porti avan-
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ti il programma del disimpe-
gno, gli Stati Unit i chiederan-
no la riconvocazione della 
conferenza di Ginevra sul 

o oriente. o ha affer-
mato li Presidente Ford in 
una intervista apparsa sta-
mane sul Washington

Nei giorni scorsi era corsa 
notizia che gli USA avrebbe-
r o posto a e un ultima-
tum affinchè abbandoni l'at -
teggiamento di a 
nella ricerca di una compo-
sizione del conflitt o con l'B-
gltto. Ford stesso, si diceva, 
aveva manifestato l'irritazio -
ne del governo USA a n 
e poi all'ambasciatore israe-
liano . Sia da parte 
israeliana che americana si 
è cercato di minimizzare il 
termin e della pressione USA. 
Tuttavi a l Shalev, 
ministr o presso l'ambasciata 
israeliana a Washington, pur 
parlando di « definizioni molto 
esagerate della posizione de-
gli stati Unit i », ha ammesso 
che Washington ha sospeso la 
consegna dì alcune fornitur e 
militar i a e e che 1 
prossimi aiuti USA a Tel 
Aviv dipenderanno dall'esito 
del negoziato con l'Egitto .
negoziati, ha detto Shalev. so-
no attualmente in « una fase 
molto delicata ». 

Anche Ford, nella sua in-
tervista nega l'esistenza di 
un ultimatum , (a non mi ri -
sulta di averne parlato con 

, ma l'invit o ad -
le a rinunciar e alla intran -
sigenza è abbaotanz.1 espli-
cito. « Se non saranno fatt i 
progressi nel procedimento 
del "  passo per  passo "  do-
vremo passare ad un pro-
gramma più ampio — ha 
detto Ford — più completo. 
e raccomandare la riconvo-
cazione della conferenza di 
Ginevra», n Presidente ame-
ricano ha affermato che « è 
opinione unanime che se non 
otterremo risultat i  te-npo 
disponibile si esaurirà e la 
guerra sarà quasi inevitabi-
le». Per  questo, nel quadro 
del riesame della sua politi -
ca estera concernente il -
dio oriente, gli USA, ha detto 
Ford, «si aoprestano a pren-
dere una decisione ». 

 componenti del Comitato di-
rettiv o e i collaboratori tutt i 

o Gramsci, parteci-
pano al grande dolore di Fran-
co. Fabrizio e . di 
tutt i i familiari , dei compagni 
e degli amici, nel ricordo del-
l'indimenticabil e 

GIULIANA FERRI 
partigiana combattente, multan-
te e dirigente comunista, gior-
nalista e scrittrice, crudelmeot*» 
sottratta al suo lavoro e ai suoi 
cari. 

Cesare e s e la -
silio Editor i si associano con 
dolore al lutto dei familiar i e 
dei compagni per  l'improvvis a 
scomparsa della cara 

GIULIANA FERRI 
. 30 giugno 1975 

a notizia della 
morte di 

ERNESTO RAGIONIERI 
è sconvolgente per  chi l'ha co-
nosciuto studente di San o 
a Firenze e ne ha conservato 
sempre — perchè corrispondente 
alla realtà della sua matura-
zione — l'immagine di un gio-
vane ricco di entusiasmo e di 
impegno. 

a fiducia nella ragione e nel-
la disciplina di un rigoroso me-
todo di studio gli ha consentito. 
in ogni momento della sua in-
tensa vita di lavoro scientifico 
e politico, di non avere dubbi 
sui propr i compiti che sentivi 
come doveri: verso la sua città, 
verso il suo partito , verso la 
ricerca storica. 

Non può lenire il dolore il 
fattp che Ernesto i 
avesse riempito i suoi quaran-
tanove armi di libr i important i 
e lotte politiche, che farebbero 
ricca pure una lunga vita. Ci 
si può soltanto distogliere dal 
dolore lavorando, insieme alla 
Pina e ai suoi figlioli , come Er-
nesto avrebbe fatto oggi e do-
mani. 

Vito Laterza . 

 compagni delle Edizioni so-
ciali partecipano al profondo 
cordoglio della famiglia -
nieri e del partit o comunista 
italiano per  la prematura cru-
dele scomparsa del compagno 

O
membro del comitato scientifico 
della cooperativa editoriale. 

, 1 luglio 3975 

 compagni della rodanone del-
la rivista « Classe » prendono 
parte al lutto per  la prema-
tura scomparsa di 

ERNESTO RAGIONIERI 
e ricordano il grande contri-
buto da lui dato allo sviluppo 
della elaborazione e dell'orga-
nizzazione culturale marxista. 

. 1 luglio 1975. 

11 titolar e e i collaboratori 
della cattedra di Storia contem-
poranea della Facoltà di -
tere dell'Università di Catania. 
Gastone . Franco 
Amata. Giuseppe Barone. Sora 
Cabjbbo, Antonio Coco. Angelo 
Contarino, a , 
Sara Gentile. Simona . 

a , a Piaz-
za. Natalina Sevenna. Alfi o Si-
gnorelli. o Spampinato. 
Pina Travagliente, Agatino Vit -
tori o partecipano al dolore del-
la famiglia per  la morte di 

ERNESTO RAGIONIERI 
studioso insigne di storia con-
temporanea ed esempio di ge-
neroso impegno ìntelletUialc e 
politico. 

ANNIVERSARIO 
1 lugli o 1962 1 lugli o 197S 

ANGELO GIULIO GIORDANO 
a moglie. Clara , con 

lo stesso sentimento, lo ricorda 
a chi Gli volle bene. 
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